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COMUNICATO STAMPA

LA CIU E' L'UNICA SIGLA SINDACALE MEMBRO DEL CNEL CHE NON VUOLE DISTACCHI SINDACALI: SOLO VOLONTARIATO

CHIESTO AL GOVERNO IL FINANZIAMENTO TRASPORENTE AI SINDACATI AL POSTO DI QUELLO SURRETTIZIO ATTUALE

I dati del Ministro Brunetta dicono che i distacchi costano al cittadino 121 milioni ma la CIU non fa spendere ai contribuenti italiani neppure un euro di stipendio dei 3300 dipendenti statali distaccati pur potendone disporre per gli apparentamenti con altre sigle. Ciò in quanto la CIU rifiuta un genere di sindacalismo che non si basa sul volontariato “tout court”.

Inoltre la CIU sottolinea che è l'unica confederazione dell'area manageriale membro del CNEL, cioè in rappesentanza di quadri e dirigenti,  a fare eccezione rispetto a chi  disputa di valori manageriali pur avendo decine di distacchi e migliaia di ore di permessi retribuiti, ovvero sindacalisti a vita retribuiti dallo Stato.

“Ma il vero problema che abbiamo chiesto al Governo di risolvere – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente CIU – è il cambiamento del sistema di finanziamento ai sindacati che deve divenirie trasparente, come in altri Paesi europei, e non monopolio surrettizio dei soliti più noti altrimenti, per esempio, non si possono finanziare i costi delle elezioni per le rappresentanze sindacali (RSU), in modo equo e democratico, come viene richiesto proprio dai confederali”.

Occorre una svolta allo rendita finanziaria fordista dei sindacati tradizionali ben dicumentata nel libro di Stefano Liviadotti  “l'altra casta” e mai smentita. Parliamo del miliardario patrimonio di immobili regalato a CGIL, CISL e UIL con legge del 18 novembre del 1977, alle forti somme versate annualmente dall'INPS e Ministero del Tesoro a patranati, CAF sino al recente accordo interconfederale del 24 luglio 2007, di stile sovietico, tra  ARAN e CGIL – CISL e UIL con cui, per rafforzare il citato monopolio nel Pubblico Impiego, vengono eliminate le quote sindacali versate dagli iscritti a sigle non confederali. Operazione elaborata dalla nomenclatura ARAN d'estrazione sindacale.

“Al Governo Berlusconi abbiamo chiesto  - conclude Rossitto - di mettere mano al problema affinché, come nel settore privato anche in quello pubblico debbono essere i sindacati, in modo trasparente, a retribuire i loro delegati e non il contribuente”.

Roma, 30 giugno 2008
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